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RIZZA 
| ANCORA' DELLE BANCHE 


La discussiòna relativa alla fusione della 
Banoa toscana nella Banca nazionale sarda 
non è cessata; solo ha' mutato di terreno. 
Dal gampo dei principi economici e della 
teorie sul credito @ le Banche, essa fa por- 
tata in quello della legalità, 

È la Nazione che sorse vindice del di- 
ritto e della legge, con un articolo assaî 
pacato ed irto di citazioni di leggi, di de- 
creti edi articoli di statuti, per dimostrare 


che la Banca toscana, se non pnò più vi- 
vere, non ha però il diritto di morire o 
di trasformarsi, perchè la fusione nom si 
può fare se non interviene il potere le- 
gislativo ad approvarla. 

Gli argomenti svolti dalla Nazione con 
maestria, cì sembrano però più speciosi 
che solidi, 

Ed in vero la Nazione piglia le mosse 
da un snpposto,che non è legalmente so- 
stanibile. Essa afferma che la Banca..to- 
scana non può sciogliersi che in virtù 
d’una legge. 

Una teoria siffatta non ci, ricorda. sia 
mai stata propugnata da alcun valente le» 
gista. Che l’ intervento del governo sia ne- 
cessario per' la costituzione d’una società 
anonima ‘per azioni, s'intende, essendo 
giusto nell'interesse dil'consorzio sociale 
che il potere civile eserciti la sua autorità 
tutelare sulla formazione di compagnie ed 
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potrebbe. sorgere il dubbio .se tale risolu- 
zione non richieda l’unanimità. degli! azio4 
nisti, ben inteso l’ unanimità ristretta; ‘se- 
condo ‘lo. Statuto della’ Banca, che non 
ammette; se ben ricordiamo, all'assemblea; 
chi. non siapossessore di quattro azioni, 

La Nazione non considera la questione 
sotto questo aspetto. Essa è di avviso che 
la Banca toscana non possa, fuorchè per 
legge, sciogliersi, perchè ha degli obblighi 
verso il Governo. La Nazione novera tali 
obblighi, i-quali se pel governo grandu- 
cale potevano aver qualche importanza, 
pel Governo italiano sono di ben piccolo 
vantaggio, e possono di gran lunga esser 
superati. da quelli che assumerebbe una 
Banca potente. Ma .tali piccoli obblighi, 
che sono mai ‘senonchè un compenso 
accordato dalla Banca toscana ‘al‘Governo, 
pei favori e privilegi che le' farono pro-' 
digati? La Banca si è ben obbligata di 
prestar al Governo, due milioni ;al tre per 
cento, di aprirgli un conta corrente. fino 
alla metà del suo capitale effettivo, ad'un 
interesse non eccedente il 4 °L; ma il'Go- 
verno ha accordato alla Banca il privile- 
igio del foro ed il privilegio del corso le- 
gale pei stidi” biglietti nelle casse ..dello 
(Stato. 7 

La Nazione ha ricordati gli obblighi ;! 
non i favori della Banca. Ed è ‘un’omis* 
sione ya cui bisogna riparare. La Banca 
(cessando le sue operazioni, non adempie, | 
più. gli obblighi contratti, ma rinuncia) 
(anche a’ privilegi, pei quali essa aveva 
quegli obblighi, ora insign'ficanti, assunti. 
(E Ja Nazione afferma che si richiede una 


imprese collettive, ma. che, una società | legze per liberare la Banca toscana dai 


perchè non può costituirsi senza l’ appro- 
vazione del poter legislativo, non' possa 
sciogliersi, sé non che colla sanzione dello 
stesso potere, ci sembra un’ esagerazione, 
che anche i governi i quali esercitano 
l’ingerenza più fastidiosa e molesta sulle 
faccende pubbliche e private; sarebbero 
solleciti di respingere. sa 

Una Società anonima, una Banca, una 
impresa qualsiasi può deliberare di scio. 
gliersi o di procedere alla liquidazione. 
Niuno Statuto ha preveduto nè potrebbe. 
prevedere le ragioni varie e molteplici che 
possano giustificare e legittimara lo scio- 
glimento d’ una Società. Lo Statuto pre- 
vede solo i casi in cui la liquidazione non 
può esser ricusata da una parte degliazio- 
nisti, come sarebbe per la Banca toscana 
quello della perdita d’un terzo del capi- 
tale effettivo. 

Ma se gli azionisti, vogliono d'amor e 
d'accordo sciogliere la Banca , 0 meglio, 
ciò che è più esatto, fondere i loro 
interessi con un altro stabilimento di 
credito più potente, non si può dire 
che lo Statuto vi si opponga. Forse 
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Lo acque potabili in Italia 
UL 


Nell'ultima appendice scritta su questo 
stesso argomento, che forma il tema dell’o- 
dierna, c’intrattenemmo sulla condizione delle 
acque potabili nelle provincie di Pisa, Bari 
@ Sondrio; ora ci rimane a dire quali siano 

ste condizioni nelle provincie di Parma, 

a, di Genova, di Girgenti e d’Ancona, 

le sono le rimanenti delle quali si occupa 

la relazione statistica che abbiamo tolta a guida 
di queste nostre riviste. 

Le informazioni raccolte sulle acque della 
provincia di Parma dimostrano che, 15 per 
lo meno della sua popolaziene sono sersiti 
copiosamente di buon’a Li ogni stagione 
dell’anno. cd 

Infatti, dei 92 Comuni nei quali si riparte 
questa provincia 


suoi impegni! 

Ma ci parrebbe abusare della pazienza 
dei lettori l’insistere sopra tali argomenti 
legali. Il Governo non potrebbe appog- 
giarvisi per opporsi alla fusione, rè po- 
trebbe accettarli che per mascherare una. 
inescusabile irresolutezza. Il decreto .del 
29 giugno 1865 è in tutto il suo. vigore; 
e noi abbiamo troppa stima dell’on. mi- 
nistro delle finanze, ‘per ‘credere che mai 
sia per disconoscerlo. Questo decreto è 
stato fatto nella previsione che il Parla- 
‘mento non fosse in tempo di votar la 
legge sulla Banca d’Italia e la previsione 
si è avverata. 

Che si vuole ora? La Nazione non può 
chiudere gli occhi sulle conseguenze .disa- 
strose che . deriverebbero alla Banca to» 
scana dali’ abbandono. della fusione ; ma ; 
non potendosi risolvere ad'appoggiar que- 
Sta, propone un ripiego, che equivale ad 
un rifiuto. Essa dice: Il decreto del 29 
giugno 4865 riservò agli azionisti toscani 


sino al. 34 dicembre. 1866 il diritto di 
ottenere 43 mila azioni della Banca na: 
zionale sarda, Con altro decreto si proro- 
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30 hanno acqua baona ed abbondante da 
per tutto; 

6 buona, ma scarsa, massime nella state ; 

10 abbondante dapperiito, ma in diversi 
comunelli buona ed in altri mediocre; 

3 buona ed abbondante in alcuni comu- 


cre, quanto dov'è cattiva, nei mesi d'estate 
l’acqua scarseggia ed anche si rende mancante; 

2 mediocre dappertutto; 

i |A cattiva dappertutto. 

Queste condizioni potrebbero rendersi molto 
| migliori se si avesse cura di eseguire alcune 
‘opere di ristauri @ di espurghi, e qualche 
nuova condottura, non medianie il solo con- 
corso dei Municipi, ma dei privati stessi, i 
| quali, generalmente parlando, sono trascura- 
tissimi nel curare i loro pozzi. 


vincia di Parma ve né hapno ben pochi co- 
struiti appositamente a tale uso, ma, del re- 
sto, i numerosi rivi e canali che intersecano 
in ogni sense il territorio di questa provin. 
cia suppliscono abbastanza bene a tale bi- 
sogno. i 

La vasta provincia di Pavia non si pre- 
senta în tutto il suo territorio ugualmente 
| Prevvedità di acque potabili, ma la oro qua- 
lità e quantità varia a seconda delle diverse 


condizioni geologiche del. suolo e della spa 


Abbeveratoi e lavatoi pubblici nella pro-- 


OPINIONE 


| Giornale quotidiano 


ra 


«berare. Sebbene Ja”sessione legislativa‘sia 
legalmente, soltanto: prorogata, pure si ha 
da' considerare come chiusa. È una nuova 
sessione che si deve aprire, probabilmente 
anche una nuova Camera e la quistione 
della Banca potrà .esserle presentata o non 
presentata, come parrà bene; al Governo. 

E la proroga del termine per l'acquisto 
delle 15‘mila azioni, ‘come potrebbesi de- 
cretare senza il consenso delle due Ban- 
che? E sarebbe mai. probabile di otte- 
nerlo ? ,, Sarebbe. ‘utile? Nulla ha, tanto 
danneggiato vagli. interessi economici. del- 
l’Italia ‘come l’apatia è l’indifferenza. Tutte 
le quistioni farono' lasciate sospese, solo 
perchè non si ebbe il coraggio o la vo- 
lontà di prendere una risoluzione, Il di- 
scredito dal paese .è derivato specialmente 
da questa politica, che alcuni chiameranno 
prudente, e ‘che non è che pusillanime. 
Gli stessi impicci che si incontrarono nel 
corso, forzato, dei biglietti, sono provenuti 
dal. proyyisorio della Banca. Prorogate 
questo provvisorio ed il male non potrà 
| chevorescera:.e..gittar più profonde radici. 
(Gli interessi gia compromessi degli vazio» 
nisti della Banda toscana saraîno irrépa- 
abilmente lesi, senza che sì abbia il con- 


) forto d’ alcun profitto. per lo Stato e pel 


credito nazionale. È questa una verità 
che vabbiaino  !fidmicia mon possa esserci 
contestata neppur da ‘eoloro che vedono 
di mal occhio una fusione, la quale ormai 
ha assai più partigiani che avversari, 


— — ecene=———— 
L’AVVENIRE DELL’AUSTRIA 


Ul Fremdenblatt del 28 pubblica il se- 
guente articolo che riproduciamo facen- 
dolo seguire da qualche commento: 

È indispensabile che riconosciamo franca- 
mente quanto gli elementi di potenza e d’in- 
fluenza sui quali l’Austria sì è appoggiata fi- 
nora, fossero poco d'accordo .collo sviluppo 
ayvenuto in Europa, e quanto poco abbiamo 
perduto di forza vera e d'influenza reale 
con questa pace .che. deve determinare la 
nostra posizione rispetto ai due Stati nostri 
vicini al nord @-al'sud.— —. Rd 

Per la sua esclusione dalla Confederazione 
germanica l’Austria rinunzia veramente alla 
sua posizione, a dir vero, fittizia, come po- 
tenza germanica, mia non si spoglierà di 
quella: influenza reale sui destini della Ger- 
mania, \ch’essa deve, in ogni caso, conservare 
in forza dei diritti naturali di una parte delle 
province delle. quali .è composta e della sua 
posizione di potenza europea. 

Noi dobbiamo far valere i nostri interessi 
commerciali e marittimi, e l'ambizione di es- 
sere nel Mediterraneo una delle prime e 
delle più forti potenze maritiime deve servir 
di guida alla nostra politica al mezzodì, Non 
inutilmente abbiamo conseguita la vittoria di 


configurazione topografica. 

I circondari di Pavia è di Lomellina sono 
abbondantemente provveduti di buona acqua 
potabile; soltanto in alcune località le acque 
dei pozzi sono cariche di sostanze organiche 
a motivo. della vicininza dei pozzi neri, dei 
prati marcitori e delle rissie. 

Nel circondario di Mortara il filtramento 
delle acque potabili, specialmente nella sta- 
gione, estiva, dssai spesso è causa di detoria- 
mento delle acque, ed in quel di Voghera 


"lla malsania delle acque in collina si è rico- 


nosciuta doversì attribuire in modo speciale 
al gesso che vi si trova disciolto. 

Il circondario poi di tutta Ja provincia che 
trovasi nello meno felici condizioni rispetto 
all’acqua potabile è quello di Bobbio, in cui 
più di 45 della popolazioné è costretto a 
far uso di acque cattive o mediocri. 

Di bagni pubbliciin questa provincia vene 
sono nel Ticino presso Pavia; nella Lomel- 
lina vi è pure abbondanza di luoghi sicuri per 
bagnarsì, mentre in Voghera, come in tutto 
il suo circondario, havvene assolata mancanza; 
ciò che del resto si verifica pure in Bobbio 
a motivo della poca sicurezza della Trebbia. 

Nel Genovesato , costituito com'è da que- 
sta limitata zona di terreno che corre fra le 
spiaggié del Mediterraneo ed il piede del- 
l'Appennino, è naturale la mancanza di grandi 
corsi di acqua, i quali non possono formarsi 
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Lissa, mentre al nord il nostro esercitò di 
terra ‘ha. dovuto indietréggiare' dimhanzi ad 
un nemico veramente superiore. Questo' è 
stato un avvertimento per l’Anstria. L'Austria 
è chiamata fiatutalmente ‘a svolgére Ta pro- 
pria potenza Marittima al sud, e difendere 
come dianzi le coste della Germania", va cu- 
stodire le Alpi, questo baluardo naturale della 
Germania stessa. 


A noi pare che il Fremdenblate si faccia un 
concetto alquanto esagerato’ dell'avvenire 
della marina atistriaca. Il fatto di Lissa non 
può, a rigor di termini, chiamarsi batta- 
glia, ed in ogni caso. non può venir pa- 
ragonato ad una: di;quelle grandi battaglie 
che hanno ‘deciso; dei. destini. marittimi. di 
una nazione. ‘Gli austriaci non hanno di- 
strutta una flotta nemica, e le forze della 
msrina italiana, anché dopo quel combat- 
timento, erano, se non intatte, abbastanza 
rispettabili da togliere alla flotta austriaca 
qualunque speranza di offenderci, se non 
fosse stato conchiuso l’armistizio. . Lissa 
non occuperà nélla storia un posto uguale 
a quello di Trafalgar, di Aboukir, di Na- 
varino. Il Fremdemblatt va pertanto troppo 
oltre quanto spera che. l’Austria sarà una 
delle prime-e più. forti potenze marittime, 
non diremo, nel Mediterraneo, che questo 
dev'essere un lapsus .calami, ma neppure 
nell'Adriatico; ‘dove la «protezione delle sue 
coste lede’ suniinteressi commerciali non 
richiéde una numerosa marina, fa quale im- 
porrebbe a quella potenza gravi sacrifici 
senza grandi compensi. L’avvenire dimo- 
strerà se il Fremdenblati 0 noi siamo nel 
vero ,» ma crediamo che 1’ Austria. non 
commetterà ‘questo nuovo errore di cer- 
care un'influenza marittima che difficil- 
mente potrà ottenere e della quale sareb- 
bero problematici i vantaggi. 

Il citato giornale è più nel vero quando 
afferma che l’Austria non può rinunziara 
alla propria influenza in Germania. L’Au- 
stria non può» dimenticare che una parte 
della sua popolazione è tedesca a non può 
a meno di promuoverne gl'interessi e tu- 
telarne' le relazioni col rimanente della 
Germania. Ma d'altro canto, nemmeno que- 
sto principio deve. essere troppo spinto. 
L'impero austriaco è un complesso di di» 
verse nazionalità e l'elemento tedesco non 
vi è rappresentato ‘che in proporzioni re- 
lativamente ristrette. Sacrificare a questo 


.elomento tutte Je altre nazionalità che pos- 


sono dar fotza all'impero & che poco 0 
nulla hanno da preoccuparsi degl’interessi 
della Germania, sarebbe un altro errore, 
dal quale ; l’Austria deve guardarsi. Essa 
comprometterebbe ‘la propria tranquillità 
all’interno é non riuscirebbe ad afferrare 
di muovo lantica preponderanza in Ger- 
mania, giacchè si troverebbe a fronje di 
una potenza la cui egemonia è fondata su 
salde basi. Anche. da questo lato, adun- 
que, la sentenza del Fremdenblatt non va 
intesa in modo troppo assoluto, 


in quel ristretto spazio, ma solo vi s'in- 
contrano numerosi torrenti che per ‘molti 
mesi dell’anno si dissetcano. Ciò fa sì che 
lé acque potabili si raccolgano unicamente 
dalle scatorigini che assai frequenti s'incontra. 
no nelle parti montuosa di quel paese. 


a gràn parle della provincia, sicchè pochi 
paesisi trovanoin cattiva cond zione a riguardo 
delle è us potabili, fra questi però dessi 
porre la stessa Genova che quantunque for- 
nita di due belli acquedotti, néi mesi estivi 
scarseggia di acqua. 

Nella relazione fatta dai signori Bale- 
streri è Della Cella sulle ‘acque potabili di 
questa provincia, si esterna il parere che, 
tranne pochissime eccezioni, del resto nella 
maggior parte dei paesi si potrebbe ovviare 
alla mancanza di acqua con lavori di non 
grave rilievo, essendo facile il provare che 
in molti casi Ja cattiva qualità delle acque 
non è che l’effetto di trascaranza o man- 
canza di quei provvedimenti che l'igiene la 
più rudimentele suggerisce. _ ; 

I tre distretti di Girgenti, Bivona e Sciacca, 
nei quali si riparte la provincia di Girgenti, 
sono provveduti di buone acque sorgive. La 
città di Girgenti ha le duo ottime acque di 
Buonamorone e di Recalmari, la prima scarsa, 
la seconda condottavi di recente; i pozzi però 
di quel comune danno acque più o meno 


Un foglio arretrato cont, 19; 


Queste sorgive bastano a foraire buon’acqua. 


twin Ghitialiima, n, 449, piano terrene; | 
foreali, via delle o ni 


Il Moniteur, Universel du s0 1g 
| sto scrive che il commissario scelto dall’im- 
peratore dei francesi, per istabilire, d'accordo 
celle autorità competenti, ‘i provvedimenti 
originati dalla cessione della Venezia a Na- 
paleone II, è partito per Venezia. . 


eh 
L'ESEROITO AUSTAIICO 

Noi crediamo che una qualche esagera- 
zione vi abbia nelle notizie delle depreda- 
zioni colle quali le truppe austriache annun- 
ziarono il loro ritorno in alcuni paesi da cui 
poco innanzi avevano sgombrato. Vediarao | 
(che quello che noi diciamo degli austriaci, ; 
Igli austriaci, dicono presso a poco dei prus- 
Siani, e quando non si vuol tener conto delle. 
mecessità inesorabili. nelle quali talvolta si. 
trova. una, mano di soldati che devono vetto- 
vagliarsi, si corre rischio talvolta di tacciare 
come concussione quello che è soltanto im- 
periosa necessità. Ma, fatta pur anco una grande 
tara, resta sempre una non piccola parte di 
vero, e difficilmente alcuni distaccamenti di 
truppe austriache .si potranno lavare. dalla ., 
colpa «di aver abusato della forza per estor- 
cera da inermi popolazioni quello che. non 
ayeyano diritto di domandare, per obbligarle 
a dimostrazioni che ripugnavano . all’animo 
loro, in una parola, per creare al: loro go- 
verno dei nemici anche in coloro. che. altri«, 
menti non lo sarebbero stati. 

Egli è sotto quest’ultimo aspetto priacipal-, 
mente che noi vogliamo considerare la con-; 
dotta, dell'esercito. austriaco ed esaminare se 
la.sua opera sia tale quale ilGoverno abbia 
diritto di attendersela, perchè, sotto questo 
aspetto, la quistione diventa generale e quello 
che si dice di lui si può dire di qualanqua, 
altro esercito. La missione dei soldati, ai tempi? 
in cui viviamo; non può essere quella che era; 
nei tempi barbari, quando ordinariamente i: 
paesi che si occupavano dagli eserciti si.spo- 
polavano, si assoggettarano alla dominazione 
dei vincitori, e l'elemente indigano non avea 
altro scampo che fuggire o servire. Però, se 
guardiamo, anche nei tempi antichi, le solida 
conquiste fatte dagli eserciti civili e civilizza-, 
tori in confronto di quelle effimere d’altri 
potentissimi, ma più barbari condottieri, sa- 
remo condotti a conchiuderne, che le cause 
stesse hanno sempre prodotto gli stessi effetti 
© che, se i romani estesero e consolidarono 
il loro potere meglio dei popoli asiatici, se- 
gno è, cheoltre le armi, adoperavano le buone 
leggi e tutti quegli strumenti della civiltà che 
appunto risanano i mali che fa la guerra. 

Ebbene! a noi pare che lasciando in*di- 
sparie il valora e la disciplina incontestabile 
dell’esercito austriaco , si possa però fargli, 
carico di non saper esso impadronirsi moral-; 
mente dei paesi che occupa e di Creare 
d’ordinario co’suoi modi maggiori nemici al 
Governo di quelli che ne distrugga colle suo 
armi, 

Vi sono delle eccezioni luminosissime a 
quello che noi diciamo; ma la regola esiste e 
basterebbe rammentare la condotta dell’e- 
sercito austriaco nei Principati Danubiani du» 
rante la guerra di Crimea per avere la di- 
mostrazione più esatta di quanto noi diciamo, 
Se vi era circostanza nella quale un esercito” 
avesse missione di crearsi simpatie nel paese, 
era pur quella nella quale non si aveva avuto 
occasione di entrare come nemici e dove si 
avea la segreta intenzione di restare come 
[rr cv a eri 
amare ed in poca quantità , ragioni per le’ 
quali sono usate solamente per i bisogni delle 
famiglie e per dissetare gli animali. 

Nella mwggior parte dei comuni della pro- 
vincia di Ancona sì scarseggia di acque po- 
tabili buone, e la città stessa di Ancona ne 
ha poca e mediocre di qualità ; sicché nella 
estate ed anche nel mese di gennaio ha 
spesse volte mancato di acqua potabile. Nella 
parte più bassa della città vi sono sei fonti 
pubbliche, dette: redici Cannelle , Piazza 
Grande, Piazza Nuova , Porta Pia, la Ci- 
sterna, la Sottomare. 

L'acqua delle tre prime, quantunque non 
disgustosa contiene molla calce; la quarta è 
di buona qualità, la quinta e la sesta con- 
tengono , oltre la calce, cloruro di sodio; 
nelle tre prime la quantità è sufficiente fer 
5 mesi dell’anno, nei rimanenti vi scarseg- 
gia; la quarta e quinta son sempre scarse. 

Per supplire in parte a questa scarsezza 
il comune, nei mesi estivi per mezzo di 
pompe idrauliche, fa estrarre l’acqua da al- 
cuni pozzi di sua proprietà ed anche privati 
@ per mezzo di un sistema di condotti la 
la immette alie due fonti delle Tredici Can. 
nelle è di Piazza Grande. Vi è pure in città 
un serbatoio di 75,000 metri subi d’acqua 
che serve ad alimentire la fonte di Piazza 
Nuova; l’acqua che si raduna in questo ser- 
batoio viene nei mesi d’inverno sottratta da 


pressione © dalla ben conosciuta energia ed 
operosità del Fumel si sperano buoni risul. 
—  ortaeaT_—_—_—_&6 


Per quest’ atto spontaneo di annessione 
ebbe egli la gentilezza di distinguere colla 
sua prima. visita questo capoluogo nel giorno 
19 corrente. f n) 

La popolazione l’accoglieva colle più sim- 
‘patiche dimostrazioni , ed egli cortesemente L'Associazione di mutua beneficenza ma- 
onorava il podestà di Cologoa signor Pietro | rittima. ligure di Genova discusse in una 
Gaspari della lettera, che vi acchiudo, e che | pubblica adunanza sul modo più opportuno ì 
vorrete, spero, riprodurre nel vostro pre- | col quale si potrebbe rimettere a galla lo | 
giatissimo giornale : 79 sventurato © Affondatore. Molti furono i pro. 

Vicenza, 20 agosto 1866: ‘| Betti messi innanzi è. questo scopo; ma fra 
i Ci 15%. |.tutti, il Gran Consiglio dell’ amministrazione 
Mustr.mo sig. Podestà del Municipio di | deliberò di raccomandare: caldamente al mi- ni 

Cologna. nistro della ‘marina il seguente , che infitt | | 

Le spontavee © calde dimostrazioni di pa- | ci pare abbastanza semplice, eri i CRIME 
triotica gioia, colle quali in codesto distreito | di affondare altri danari in muove macchine 
"fa ricevuto il commissario del Re, mi fu- | che forse saranno della famosa efficacia che 
rono: oltremodo gradite , perchè fatte, non ebbe per noi questa fanto celebrata 
all'individuo, ma ‘all'idea che rappresenta. — 

Tutte le testimonianze di riverenza @ di 


er | affetto, onde veleste. onorarmi,, ROR sono busta palizzata composta di travi. 


che un omaggio al principio d'indipendenza, | per poterla rendere più 


per non rendere più difficile l'opera di me- 
diazione del governo. Prima di tutto importa 
di giungere ad. uno stabile assetto.» 

Dopo questo discorso, i loro sottcemenda- 
menti furono ritirati da Schulze e da Letto. 
Il 26 la Commissione propose una nuova 
redazione dell'emendamento Rhoden adottata 
il 25 dalla maggioranza di essa, alla quale 
‘manca ancora l'approvazione dello Camere. 


— esatti — 


LA RIFORMA ELETTORALE 
IN INGHILTERRA 


Il Morning Post fa lo seguenti considera-" 

zioni sulla grande dimostrazione che si 

a Birmingham: 3 
Fu erroneo l’ asserire salti i 

cui s'impedi di fare_la 

zione in Londra, al 


ll signor di Bismarck, riconoscendo che 
l’articolo 4° di questo emendamento compa- 
rativamente. all’ articolo... del progetto stesso, 
costituiva un miglioramento, dichiarò di ade- 
rirvi in massima. Egli foce tuttavolta osser- 
vare che, prima di procedere allo stabilimento 
della costituzione prussiana, si doveva lasciare 
qualche tempo al governo , affinchè potesse 
esaminare le istituzioni particolari e regolare 
l amministrazione dei paesi ia discorso. Giò 
non ba possibile che mediarite una spe- 
cie di dichiarazione reale. 

L'emendamento del signor Rhoden do- 
mandava che la costituzione prussiana fosse 
promulgata, al più tardi il 17 ottobre 4867, 
nei paesi annessi. Il signor di Bismarck non 
ebbe obbiezioni a fare a questo emen(lamento; 
soltanto egli credeva che Ja fissazione del 
giorno potesse produrre qualche inconve» 
niente. 

Nel corso della discussione, che si aprì 


padroni. Dopo pechi mesi le schiere austria- 
che erano detestate. 

Noi vediamo riprodursi lo stesso fenomeno 
adesso nei paesi che per le vicende della 
guerra farono octupati alternativamente dalle 
nostre e dalle truppe dell'avversatio. L'in 
dulgenza e le coriesio verso gli abitanti e- 
rano un dovere nell’'uno @ nell'altro degli 
eserciti combattenti , perchè essendo infatti 
controverso e dubbio se piuttosto all’uno"che 
all’altro stato dovpssero rimaner uniti, quanto 
maggiori amici sf avesse potuto mostrare di 
avere, altrettanti maggiori titoli si sarebbe 
potuto. aecamparo per restarvi. 

Noi vogliamo sperare che i nostri soldati 
non se ne saranno dimenticati, ma ceMa- 
«mente, se ne:seno scordati gli austriaci. Cho 
cosa giovano al governo di Vienna quelle 
poche migliaia di fiorini che i capi militari 
sì fanno pagare da quei poveri passi che 
hanno la disgrazia di essere espesti alle e- 


gio di un lavoro, che a. motivo della sua 


0, mative,. tali espressioni, i w 
utilità sarebbe a sperarsi fosse. proseguito spressioni, come pure bisogne 


rebbe indicare su quali criteri è stato fon- 


i Cominciate le escursioni barbariche, in Ita- 
lia, dall'opera di devastazione in cui esse 


va provveduta Roma, ma havvi ancora 1° 
t ra l'ac 
quedotto Felice e Paolo, che vi conducono 


Non sarà inutile stabilire finalmente un con- 
fronto fra la nostra Roma e le due più popolos® 
città di Europa per fare sempre più emergere 


ciò scursioni di un baliaglione di fanteria 0 di | sugli emendamenti già pro sti, il signor | raccogliere un meeting mingham senza soterla T 
“© uno squadrone di cavalleria ? L’erario piib- Wir w propose di Lore fallo DEE opposizione qualsiasi. -l'di libertà d’unità, una riprova del vostro meabile mediante una fa 
|. blico ne sarà forse ingrassato@ Ma' qual gio- ‘\\damao to" del signor Kannegiesser, le. parole | 19 Inghitterra non ci è che una legga; 6 | attaccamento al Governo del Re © del ve- | 2. Estrarre dall’ interno di 
A —— vamento -poi-recano al Go (le altre pro- | seguenti: ciò che i riformisti non ottennero, si fa esclu- | stro proposito deliberato di concorrere con visato bacino ore 20 a 
sE potenze colle quali si seminaun odio ine- || «-. ... coll’assenso dello due Camere della sivamente di faro la loro dimostrazione in. | ogni maniera di sacrifici, al compimento del | per, fare discendere il suo 
| stinguibite senza alcun vantaggio ? ; Dieta della monarchia e sotto riserva dell’as. | "19 proprietà della corona... programma nazionale. dell’acqua dell’Affondatere 
î “Gli ultimi avveninienti hanno agitato le | senso del Parlamento degli Stati confederati Ai ognimodo ebbe luego lunedì una grande Sebbene l'unione del Veneto alla monar- giante., sii pirate 
pissioni, hanno spinto. a dimostrazioni di | della Germania meridionale. » dimostrazione in Birmingham, e gli omori | chia costituzionale di Vittorio Emanuele sia 3., Estrarre tulta l’acqua che tro 
: simpatia popoli ed îndividui; con qual senno | Questo emendamento fu combattuto da della giornata farono devoluti ‘al signor Ben- | oggi un fatto compiuto, forse i giorni delle | l'interno dell’'Affondatoré riversand 
politico il Governo viennese permette che î | diverse parti e dichiarato inaccettabile dal si- les ed al signor Bright. Quegli dichiarò allo | gifiicili prove non sono finiti, ed io, chè | bacino ed introdacendovene nel | 
suoi soldati esacerbino questa passioni e pre- | grior. di Bismarck il quale ha fatto notare molte migliaia e migliaia di persone che si rac» | ebbi il piacere di conoscervi da vicino, eso tanfa\quanta verrà reputata necessari 
teridano provocare. dimostrazioni contrarie, | che i paesi annessì, inviando i loro deputati colsero per festeggiarlo , che furono defrau- quanto tesore di patriottismo 0 di entusiasmo |-oitenerne le due risultanti, ‘idrauli 1 i 1 
mentre lia tutto l'interesse a spargere bal- | al Parlamento federale, per questo fatto istesso date e derubate , e che il vecchio sinonimo | 5; accoglie in mezzo a voi, ne traggo i più | dinamica l'altra, le quali com bi em dita aldo 
samo sulle piaghe ed Re ‘n vi- | il Parlamento sanzionerebbe già i mutamenti | della denominazione Tory si era ladro: che | oti augarii e la ferma convinzione che, se | PAÉ necessaria conseguenza agirami boo + t 
cendevele pietoso obblio ? k operati. Egli aggiunse non essere sicuro di essi doveano compiere l’ opera principiatà | tutti i veneti vi somigliano, non vi ha forza forza sull’alleggiamento della nave alleggerita Ecco ora 
‘Se la parto meridionale del Tirolo è tanto | quanti mesi 0, settimane passerebbero ancora nel 1832 dai loro padri, e che doveano aiu- | mana, nò intrigo diplomatico, nè malvagità dell’acqua che aveva nell'interno ed esterna- « Di. r. comi 
‘devota alla dominazione austriaca, come scri- | prima della riunione di questo Parlamento. | tare la popolazione di Londra a strappare | 4; fortana che possa mai più divellere que- mente sollevata dal livello montante del ha- l'armata al : 
vofìo i giornali viennesi, perchè quelle de- | La riserva proposta dal signor Wirchow po- dall'attuale, Parlamento il dovuto affranca- | s1o liberate proyincie dal seno della grande ; ‘cipo,,, che non potrà a meno di distaccarsi fetto delle fin 
vastazioni, pa” pt) que, BOE, delle | trebbe mostrare, per parte della Prussia, una mento. Conchiuse dichiarando la sua simpatia famiglia italiana. | dal, fondo per quanto tenace sia; per cui pg 
ico ta Lia si } cia Lp certa timidezza; dalla quale \° Europa trar- vel pi me di td e chiese eguaglianza | “10 °La prego signor Podestà di farsi inter- dovrà ar grinta risalire sano 6 salvo celso Consiglio 
ti atti È dell AA rebbe partito. | potere civile e politico. . | prete appo codesta degnissima cittadinanza flottante {fondatore per essere i Co itari 
questi atti la coscienza ella propria sicurez- | 11 Parlamento inoltre non è competente per ll signor Bright dichiarò nom voler di- | 4.ja guardia nazionale colognese dei sensi mediante una spesa approssimativa non mag- ma degli agi) 
12, dov'è il rispetto alla propria dignità? | impartire siffatto; assenso, il quale, ia ogni | scutere la quistione della riforma, dacchè essa | gi stima perfetta; ‘di simpatia e di ricono- giore di lire tre o quattro cento mila, alla le liti attive cl 
Se invece quella parte del Tirolo è avversa | caso, non, iscongiurerebbe il pericolo d'una | ®’2 già sciolta : ma che invitava i riformisti rea ; " | flotta italiana, qualora non si verifichi il cura di finanz: 
all'Austria, si crede forse che sia quello il P. i ; d esami lal TmIst | scenza, coi quali ho l'onore di rassegnarmi iù Ple ioni stargli rappresentante 
p laica 7 BUerra. ‘otrebbe anche darsi che, compiuta ad esaminare accuratamente laloro posizione Della S. V. illustrissima essere più conveniente riconsegnarlo X a cai suoi N Da 
senti per pe lersela amica ? l'incorporaziene, la Prussia dovesse difendere che si può raccogliere nelle due o tre sen- fa costruttori. PRI &: Venete, venga 
"Ma noi, indirizzatidoci al Governo con que- | i territori nuovamente acquistati, com'assa, | lenze seguenti: Primo: che i riformisti do- a SORTA Supposto poi che P'Affondatore sia sfondato sigore VETESÒ 
sti rimproveri, siaiito certi di rivolgerci 2p- | il secolo passato, ha dovuto difendere la Sle- | Yeano tendere uni'i verso la riforma; se- ANT. MORDINI. | in carena, sempre più tornerebbe utile la metà del valor 
punto a chi Lia primo deve sopportare lo | sia. Noi non dobbiamo, disse il ministro, la- | condo: che doreano formare associazioni per RETE if LR palafitta anzidetta per le che essa garsi entro il 
Liquori sig rc ch’esso deplo-, sciar sorgere dubbio circa alla nostra irre- | Ogni dove; @ terzo: che si doveano stampare + 4a ; offrirebbe, e che mon si potrebbe. altrimenti scopo Saranno 
gi too ù È) DA pu impedire. . — movibile detertainazione di conservare questo: | estratti dei. discorsi di Mr Lowe , dei quali | COTRONE, 21 agosto. — Con altra mia vi | conseguire, onde operare le necessario ope- in ufficio evita 
: a ini Berti scan ha Mi possesso, Un Congresso europeo non ci av- | diede Jettura alla riunione, e distribuirli in | tennì parola degli eccidi e dei delitti d’ogni | razioni, e ad ogni modo ottenere l'interes- degli avvocati, 
sa erge i poi, vaniaggiorebbe di più. Per giudicare siffatto | ogni manifattura, bottega, fattoria, ed altri | fatta commessi dalle bande brigantesche che | sante ricupero. ù pi eseguite le pe 
q rendi n) e, fa essa la | questioni non havvi tribunale supremo. Il | luoghi frequentati dal popolo. Finalmente percorrono le Calabrie; ed ora, conviene | Finalmente, se per estrema sveniura sì |’ approvazione 
DT ea pra i cei Governo poi fonda il suo diritto non sola- | che si procurasse di rialzare lo ‘spirito del | Che mio malgrado continui ad intrattenervi | consiatasse non potersi salvare intiero 1° 4/- «Lo sane 
"la 24 crv DI pla; Rice îl | mente sulla conquista, ma anche sul diritto | popolo. di prodezze brigantesche non per nulla în- | fondatore © si dovesse operare un parziale î cui si ebbe gi 
Fibtaio o porbarsta bebe il Bre gii Hare bs; Pregeo la pl fico ieipgratieg i e al altro 0050; | dente a quello gnbnaionate nella Piesè | ricupero , allo, acopo 4ScRRCHii a caiegbitare. 
1 A 7 7 9 osa sarebbe diversa se si trattasse | che in breve « vi sarebbe una muova ‘9464,:]: AO ADE: ?, i Iv Pn immobiliare. 
fa E da ta pr dell ppc d’una provincia, como, p. es., | zione generale, e che benché la classe de- I briganti, non paghi d'incendiare le messi dogmi Ao, SOI Snia RI stra « La prego 
tulto il prodotto delle imposte solo per dare di i fl, adora gli operai non potesse prendervi parte e vo- e di ridurre alla disperazione le oneste po- gno, non v'è chi non veda qualmente la' locale i. r. pro 
a qualche colonnello od anche a qualche ca- | gi uanto agli altri emendamenti, il signor | tare, pure essi potranno unirsi in un corpo polazioni delle nostre campagne, giorni sono | <rassa deraolizione tornerebbe im di: .| per l° esecuzio: 
pitano il piacere di fare la legge di sua po- di Bismarek disse credere ch’essi fossero | poderoso, e portare lu loro influenza sul can- scannarono 700 pecore ai fratelli Caputo di | cr ERRORE ONERE impossibile 0 i informai Vi. 
Ti la qualehe ‘sventatato ‘pisa; non è a troppo espliciti, mentre non conviene di dir | didato che sarà per dichiarare di voler so- San Giovanni in Fiore, 600 al signiori@i Fo- | manto meno infruttuoso il “ricupero: della parteciparmi © 
che offra una troppo bella prospettiva di sod- Morro: ; stenere la quistione della, riforma. > resta da Cutro, 600 al signor Amallifano da Fmacthina, ©, tafio Lalico; prasiato |A» mpe: 
disfazione, n hopreoo ha bisogno di tempo per pre- | Da È si può quindi dedurre, che lo Pere ed alcune centinaia al signor Labania + gita gd I piro pr « Veneri» 
rare .il nuovo organamento, conviene la- | 50opo della dimostrazione: di Birmingham | da Rossano. DI va pi i 
ot sario giudicare, dei. mai di affettare Jia. di flore sia tare elezioni, © di | Finalmente, ora si crede conoscere il vero | VT3CCERDAIO: Por 
i ansizione, e non rendergli questo compito | intimidire gli elettori, ciocchè naturalmente motivo che spingeva i briganti in campagna ” Er 
LE ANNESSIONI PRUSSIANE troppo dillcilo. Convien essere; diss'egli,piut- | costituisce una illegalità molto esplicita e | ed i loro complici nei paesi ad atti vanda- ni E RISE N 
La Commissione incaricata dell'esame del | 10510. assetati d'unità è di. potenza nazionali | minaccia l'indipendenza del Parlamento. lici e senza’ esempio negli annali del brigan- NOTIZIE DI ROMA 
progetto di legge cencernente le annessioni senza occuparsi troppo del modo ondela be- | Il detto periodico censura severamente il | taggio; ed è universale opinione che deb- LR. La Patria < 
ha tenuto, la sera del 25, la sua seconda vanda vien porta. Ogni ritardo può produrre linguaggio del signor Bright e conclude non | bansi imputare alle mena dei parenti di un | 1 giornali francesi pubblicano il prep che essendosi 
sedata ; alla quale assisteva il signor di Bis: nuove difficoltà, cd in tre mesi la situazione trovare, giustificazione ai rapporti e legami | noto reazionario di San Giovanni ia Fiore, dispaccio. da Marsiglia, in data ‘del 28, lera nell’ospe 
tall può benessere apprezzata diversamente. | ch'egli ora tiene con loro Russell e con | arrestato ul'imamente in forza della leggo | Notizie di Roma, in dafa del 26: | i dall’Autorità | 
Tl relatore! signor Kannegiesseri in 'sostita- Cogliamo adunque prontamente l’occasione: Mir Gladstone, i quali ripudiarono ogni re- | Crispi. Il generale di Montebello era aspeltato. bero, .e gli. a 
zione degli articoli 40 6 2° del progetto di Luca ss a ia a dale mo- | lazione con la lega riformista. La banda Schipani-Scardamaglia, che ha | quanto prima. Un reggimento di truppe di altri locali fin 
legge, ha presentato il seguente emenda- Nor ii TARE pu per secoli. ER parso ade Seco molte ed esteso relazioni nel mandamento | occupazione era sulle mosse per la Francia. A Torre Ai 
mento: TAR pertanto sullo» stabilimento di Policastro; coadiuvata dai pochi reazionari { Il Papa ha fatt i mietere vitti 
k - | immediato della costituzione. Gravi obbie- ò S \P ri Rapa oa; AN, BRRBNDAFA lo propeste, del E Te 
« In virtù dell'art, 2° della costituzione | zioni si oppongono alla convocazione della CORRISPONDENZE ITALIANE che vi sono ancora fra noi, doveva assassi- | s1gN0r di Sartiges relativamente al trasporto vi farono 13 
dello Stato prussiano: Cainers el paesi 006080" -dipporshe nori nare e derubare tutti quanti i liberali della del debito pontificie. Il Rogno d'italia inslata dopo fa invia 
1, Il regno di Annover, 1° Elettorato d’As: | possiamo sapere quali pi; necandre ma provincta; ma il piano iniquo andò fallito, sopra un’obbieziene particola relativamente medica per | 
Pa il Falga di, Nassau e la città libera di | Ie loro deliberazioni. La «gran massa della Coroona (Veneto), 23 agosto. — Desti- de erge stato arrestato uno dei com- agl’interessi di detto debito. ai quel Contune. 
i tap rta sono uniti per sempre allo Stato | popolazione, negli Stati perticolari , ha sem- | 22!0 da S. M. il Re Vittorio Emanuele Il a Liza n Il chipani-Scardamaglia, rivelò. al | Si assicura che l’enciclica sia già redatta, Il Roma di 
Li 2 Lo dt bili piva pre una certa devezione per l'antico Stato ; | T®8gere quale suo commissario la provincia ti à La la provincia: di.Cosenza tutte e } ma che:la sua pubblicazione sia stata prote» che lo stato 
Gi Mbit, della poianone Der, | più cool, o, magno da: alii pepate, di Vicenza l’egregio Mordini, presentavasi a | arrestare. qua complotto, © questi fece subito | gata. Si aspetta una pressima allocazione nel sfatenite; che 
relazioni Prgsinare definitivo delle altre | bilità*Le persone intelligenti non vi sono | lui il Municipio di questa città, che col suo ti 23 o erano in relazione con.i bri,.| cncistoro di settembre, in cui tre ni di Bari non \ 
ne Da E pata nostra monar- | sicure della maggioranza. Sì, pensate che il | territorio faceva parte della veronese pro- Ss Gino Pi "RAR ranno promossi a cardinali. Il 24, nella che, meno pe 
N dl fi ia oi di una legge spo- | governo è l'anello di congiunzione fra le | vincia, pregandolo di aggregarlo a quella di | comandante della gui? o Pietro' Patel a | del Vaticano, il Papa'ha consacrato’ il nuoro Comuni di M 
OA pani A 2 a fina e la Corona. Vicenza. E fu per lui che venne anticipata | provincia, che deve pot "e prada a vent) 
ore,» fon convien provocare troppe divergenze | la nostra emancipazione, A apt ; “della repres: Seri 
» sione del brigantaggio ; - qui fece ottima im tivono di 
1 Pi del 34 a 
TEO TETTI RI igosto 
-roI=|mon=mm—=====r=n—e—=mi | rem Io III tod ii « La violet 
quella che va alle Tredici Cannelle e Piazza | A dare iò un'i i i suoi i - negata dll 
Guonda: perciò un' idea del modo come esso | tuire uno dei suoi primi ornamenti. di conservare. a R G pr so non s'avverar 
ni it ric è sana diremo che su ciascuna delle Erano 14 le acque che venivano a Roma | possibile il ricco oa i hr medo segnando ad ogni individuo 50 litri di acqua cui 12-finiror 
EE ze ci È Di te previncie che comprende, vi è una re- | antica, l'Appia, l'Aniene vecchio, la Marzia, | tole dalla romana dominazione, È quest - |\al giorno, si prorvede, non solo, ai, suoi UN Persone mori 
Musone alla distanza di 30. chilometri Di pda labate di quia membro ; sisi Lina di, Vergine, l'Alsietina 0 | merito che nessuno può discanosbafe” ala pipi ci DA ma anche al copsumo de’ due mesi, 4 
il. qual lavoro ha stipulato un Pira ASI inciale di sanità in cui si | Augusta, la Claudia, 1 Aniene nuovo, la Tra- | infausta dominazione dei papi, sì gli animali domestici, a quelle delle diverse sono tuttora 
i 5 4 pongono le condizioni generali della provin- | jana, la Sabatina , la Ciminia, la DI i i dei papi, sia pure am- { arti è professioni i i ici la- imi 
una ci n nf ; n ) , annata, | bizi È è professioni, e dei bagni o pubblici la « La dimi 
ta af Ci è O di ot | ii do gi pi gr a | (rr, nia Tal ast | parto, Rosi dt Opole | oto to 11 prodot pf | slam da 
resi SE IR VIOCIRROI. A "i tata la qualità e | vivano alle numerose termo ed a decorare | gli i Thai È o!te | ogai suo abitante di litri 1315, al giorno, : aria, ma 
dl pini Vania arte cati Soon quantità delle sue acque, la distanza dacui gli | le molte fontane e ville dei patrizi romani ; se Pra gaia bind i Dili siede acqua in quantità circa. 30° volle pone autorità 6 r 
bile. qua pota- Fipngono, la persona dalla quale si sono avute | tanto grande era il numero delle. prime in cadi Pio Tha: P'acgna Valdi | riore al suo bisogno. Ciò non ostante comi laghi ed i n 
Lavatoi ed abbeveratoi pubblici ve ne sono poni deri i gain i miglioramenti | Roma che a quanto ci narra Plinio, nel solo | intieramente riallacciata 7 con ergine fa | ciandosi per gli ampliamenti della città e pet si guardano ] 
în numero così scarso: che non vale la-pena | norme Role pila pu Ari mega uti messe di; azione 805; | acquedottò stabilmente ricondotta rm ce ha coi distribuzione delle PEN dicarno da . 
citarli, come pure si difetta di bagni pubblici. | dirsi com ; 3501 quale ann ‘è si costruirono 130 ca- | calcola al presente : sentire il bisogno di accrescerne ancora Professore di 
pur a 5 plete, mancando quella essenzialis- | stelli di divisione e fi l {loi L) am. c. 155 271, 168 al i i Ù 
Cala rovi ae Aia sa giro in della Di ndo. di urono aperti 170 bagni | giorno Ja portata di È ,1 massa si va a tale effetto ricostruendo l'an Scoprire ‘alli 
Rcs ha din Ancona 13 $ isura di ciascun’ acqua. Non | gratuiti ad uso pubblico. Queste cifre dimo- i ita di quesl’acqua , ciò che | tico acquedotto dell’ i le be 07 
Nin n° sat progr ped Aol suficonte o scarsa , bi- | strano abbastanza chiaramente quanto Had prin dg Rae IR RSA RE | vorrà con ad aumentate il por sus pi 1 
Li ci lurre in cifre anche approssi- | l' abbondante Roma in fatto di N i È monio delle : ili X 
PI in fatto di acque. Né l’acqua vergine è la sola acqua di cu io delle acque potabili romane. odore e | 


Ta, cui gua 
i f 
Nico. 


su norme più scientifiche e positive on-| dato l'apprezzamento delle qualità. 
de in Italia si avesse isti qualità. tutto travolsero, ebbero molto 3 soffrire anche | giotnal il pri È È , 
il più possibile, (i Lt Pitag ig Parlando dele vale puiabili in Italia non | gli acquedotti romani e nell’anzo 837 Vi- i È poco %; e c. 21 632, 832, | le favorevoli condizioni in cni essa sì trova: Rd, 6aso 
e e o ale SEGA NoO pal leto con | Ao ovtona pa boca cela di Consaté UU. “QUIS DI N do, 70 ipo mare o | ole quid cho la ia di Lea teso che l'a 
denza una verità di cui eravamo già persuasi, | dizioni nelle quali si trova la città di ig dio, prima. aa, ura.ta quella, di WFonoare, Gigi 1° DRpile lantità sonimate Ì che 95 litri di acqua al giorno per ogni sto Dale di ques 
B 7 ttà di Ro. |i 14 acquedotti che vi Ù quantità sommate con quella del- | abit foi È ROL p ì 
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sul petto, il 


Leggiamo in data del 29 agosto nel Gior. 
nale di Roma, che S, S; Pio 1X nominò S. E. 
il cardinale Giacomo Antonelli a protettore 
della città di Piperno. 


La Perseveranza del 31 pubblica {la se- 
guente corrispondenza : 

Venezia, 27 agostò. 

Vi ho già telegrafato 'da Padova circa Ja 
nuova protesa del generale Alemann, pre- 
tesa che sll’odioso univa il ridicolo, doman- 
dando 60,000 fiorini per approvvigionare la 
città nel momento di lasciarla. Of vi dirò 
che, quando i membri del Municipio si re- 
carono a rispondere che in città c’ erano vi 
veri per due mesi, e che, del resto, non si 
aveva un fiorino disponibi!e, il generale Ale- 
mann non li lasciò neppor finire, dicendo 
che le cose si sono cambiate în bene e che 
la misura in questione non ha più luogo ! 

Ì cavafanghi a vapore esistenti nel nostro 
Porto seno sette, di cui due a vite e a mano, 
due della forza di 40 cavalli, uno da 15, e 
due da 40. Il governo austriaco pare ne do- 
mandi 300,000 fiorini. 

Il conte di Chambord, l’ex-duchessa di 
Parma e l’ex-duca di Modena, imitando il 
governo, vuotano i loro palazzi di tutte le 
mobilie. Buon viaggio ! 


Lo stesso corrispondente veneziano spedi. 
sce alla Perseveranza il ‘testo della ordinanza 
spedita alla i. r. procura affinchè volesse 
transigere im tutte le cause attive pendenti, 
Ecco ora il testo della ordinanza in discorso: 
« Di. r. commissario civile "provinciale del- 

l'armata al signer barone Spiegelfeld, pre- 

fetto delle finanze in Venezia: 


« In base alle procure conferitemi dall’ec- 
celso Consiglio dei ministri, dispongo, a gra- 
zia degli interessi dell’ erario, che per tutte 
le liti attive civili pendenti presso lì. r. pro- 
cura di finanza L.-V., nella sua qualità di 
rappresentante delle autorità. civili Lombardo- 
Venete, venga offerto all’avvarsario di tran- 
sigere verso il pagamento di non meno della 
metà del valore dell’ oggetto' di lite da ver. 
sarsi entro 4% giorni in. effettivo; al. quale 
scopo Saranno da chiamarsi le parti stesse 
in ufficio evitandosi possibilmente l' intervento 
degli avvocati, e colle dette parti saranno 
eseguite le pertra‘tazioni sotto riserva del- 
l'approvazione superiore. 

« Lo stesso sarà fatto riguardo alle liti, in 
cuì si ebbe già una decisione. giudiziaria e 
che sono attualmente in stadio di esecuzione 


sta in penne d’ oca, o mettendo una mezza 
eucchiaiata di polvere di zolfo in ogni calza 
durante l’ epidemia. L’ ultimo mezzo trae la 
sua origine dall America, ed i suoi seguaci 
ne yantano l'efficacia infallibile. 

«In fine vi dirò anche che il dottore Brandt 
a Stettino (in Pomerania) cominciò ad impe» 
dire la possibilità del contagio, cel mezzo 
d’uma vaccinazione. Egli vaccinò tutta la sua 
clientela iniettando loro nel saagua essenza 
di quassia. Sinora questo preservativo giusti- 
ficò la speranza ‘ch’ erasi concepita, giacchè 
nessuno dei vaccinati morì di cholera. » 
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NOTIZIE ESTERE 


I giornali tedeschi pubblicano il testo dei 
trattati conchiusi dalla Prussia col grandu- 
cato di Baden e col Vartemberg. Le inden- 
nità imposte a quei paesi ascendono a 6 mi- 
lioni di fiorini pel Baden e ad 8 milioni pel 
Vartemberg. Le truppe prussiane incomin- 
cieranno il loro movimente di ritirata ap- 
pena il pagamento dell'indennità sarà stato 
eseguito è almeno guarentito secondo certe 
condizioni stipulate nei trattati. 

L’Etendard del 30 pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

« Berlino, 20 agosto. 

« L'adesione del granducato d’Oldenburgo 
essendo siata notificata ieri a sera, i trattati 
costitutivi dell'unione del Nord sono stati 
firmati da tutti gli Stati del Nord, eccettuato 
quello di Meiningen-Reuss-Greiz, » 


L’ International afferma che si aspetta un 
liavvicinamento immediato fra le Corti di 
Berlino e di Vienna. Ne avrebbe presa la 
iniziativa il re di Prussia. 

Nel Monifeur du soîr leggiamo che le ul- 
time notizie di Candia non rappresentano la 
situazione come migliore. Su parecchi punti 
si sono formate numerose bande. Nello stesso 
tempo questa agitazione tende a dilatarsi in 
Grecia e nell’ Arcipelago. A_ Costantinopoli si 
parla dell'invio di un commissario; il quale 
sarebbe incaricato di informarsi dello stato 
delle cose, e autorizzato a render giustizia 
ai reclami dei quali venisse provato il buon 
diritto. 

La stampa degli Stati Uniti presentemente 
si occupa molto di una questione di diritto 
internazionale, che incidentalmente si collega 
agli ultimi avvenimenti di Germania, Un 
suddito austriace, divenuto cittadino dell U- 


immobiliare: 
« La prege di disporre, coltramite della 


» locale i. r. procura*idi finanza, l'occorrente 


per 1° esecuzione di questà misura, della quale 
informai li. r. ministero delle finanze, e di 
parteciparmi ciò che in argomento verrà di- 
sposto. Ò 
« Venezia, 18 agosto 1866. 
« GUDEL. » 


NOTIZIE SANITARIE 


La Patria di Napoli del 28 agoste scrive, 
che essendosi manifestati alcuni casi di cho- 
lera nell'ospedale militare della Conocchia, 
dall’Autorità ne fu tosto ordinato lo sgom- 
bero,.e gli. ammalati vennero trasportati in 
altri locali finora immuni dall’epidemia. 


A Torre Annunziata il cholera continua a |. 
mietere vittime. Il 27 agosto in quel paese |. 


vi farono' 13 casi e 6° morti, ed il giorno 
dopo fa inviata da Napoli una Commissione 
medica per esaminare lo stato sanitario di 
quel Comune. 

Il Roma di Napoli del 28 agosto scrive, 
che lo stato sanitario. delle Puglie è soddi- 
sfatente; che nelle provincie di Capitanata e 
di Bari non vi fu nessun caso di cholera, e 
che, meno pochi casi sporadici verificatisi nei 
Comuni di Manduria e d’Oria, in Terra d’0- 
tranto, non vi fu più altro a deplorare. 

Scrivono da Berlino il 26 alla Perseveranza 
del 34 agosto : 

« La violenza del cholera nella nostra re- 
sidenza diminuì grandemente. Dal 24 al 25, 
non s'avverarono che 28 casi di malattia, di 
cui 12-*finirono mortalmente. In totale, 3656 
persone morirono di questa malattia in circa 
due mesi, 1253 guarirono, e 1414 persone 
sono tuttora in cura. 

« La diminuzione di questo flagello non è 
soltanto da attribuirsi ali’ utile. cambiamento 
d’aria, ma certo anche alla previdenza delle 
autorità e degli abitanti. A Berlino, tutti i 
laghi'ed i ruscelli seno disinfettati. Poi tutti 
si guardano bene dal bere acqua pura. A giu: 
dicarne da alcune esperienze fisiche d'un 
professore di Monaco, saremmo sulla via di 
scoprire ‘alla fine. le cause ed il mezzo di 
guarire il cholera. Egli trevò che l'acqua 
impregnata d’'ozono produce, aspirandone 
l odore e bevendone, i sintomi del chole- 
ra, cui guarisce P acqua impregnata di cia- 


nico. 

« Nel'caso che l’importanza di questa sco- 
perta si confermi, sarebbe in pari terapo in- 
teso che l' acqua da bere è la causa princi- 
pale di alle malattia. Spetterebbe all’avve- 
nire il ricercare le modificazioni chimiche 
che quest’acqua riceve forse dagli influssì e- 
mananti: dalla terra. ; x 

« Sino ad ora bisogna tenersi paghi del 
difenderci dal cholera meglio che sì può. I 
preservativi detti immancabili abbendano, Si 
adoperano p. es., senza però esser bene si- 
curi del successo, lastricine di rame portate 
sul petto, il respirare l'odore di canfora po- 


nione, dove ha esercitato delle pubbliche 
funzioni, essendo ritornato in Austria, fu 
incorporato nell’ esercito. Quasi nello istesso 
tempo un marinaio che serviva a bordo di 
un bastimento di commercio americano venne 
reclamato a Bremerhaven come prussiano e 
fatto salire a bordo di un bastimento della 
reale marina. 

I giornali degli Stati Uniti domandano che 
il gabinetto di Washington faccia delle ri- 
mestranze all'Austria ed alla Prussia. Non è 
la prima volta che sorgono questioni di que- 
sto genere, le quali dipendono dalle diffe- 
renze che generalmente esistono fra le le- 
gislazioni d’ Europa. e quelle del Nuovo 
Monde intorno alla cittadinanza. 
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ATTI UFFISIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 corrente 
contiene : 

41. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 22 agosto, preceduto dalla 
relazione del presidente del Consiglio, mini- 
stro dell'interno, a tenore del quale sì deb- 
bono pubblicare nelle proviucie venete le 
leggi sulla stampa. 

2. La tabella di ragguaglio tra le disposi- 
zioni del Codice penale citate ‘nel* R. editto 
26 marzo 1848 sulla stampa, e le corrispon- 
denti disposizini del Codice penale au- 
striaco. " 

3. Un decreto di S. A. R, il principe Eu- 
genio. in data del 22 agosto, con.il quale 
l’avy. Cesarini cay. Carlo, avvocato generale 
alla Corte d’appello di Firenze, incaricato 
delle funzioni di segretario generale nel Mi- 
nistero di Grazia e giustizia ‘e dei culti, è 
stato nominato segretario generale nello 
stesso Ministero. 

%. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


GRONACA DI FIRENZE 


La Società degli umici dell'istruzione po- 
polare in Prato annunzia che, domenica 2 
settembre, alle ore 141 antimeridiane, il cav. 
‘prof: Vincenzo De Castro, inaugurerà. nel 
Teatro Rossi di Prato un corso di pubbliche 
letture, che saranno quindi proseguiti da al- 
tri professori. . 

Il cav. V. De Castro parlerà; delle  Istitu 
zioni di credito applicate al miglioramento in- 
tellettuale, morale-e materiale del popolo. 

I soci e le persone. invitate avranno ac- 
cesso nei posti distinti; il pubblico avrà di- 


bero ingresso nella platea. %; 
leri, 30, un individuo che si permise di 

ingiuriare due guardie municipali, fu ‘arre- 

stato dalle guardie di pubblica sicurezza. 


THATRI. 

Pagliano. — La sera di sabato 40 get- 
tembre si rappresenta l’opera Le Precauzioni 
del maestro Petrella. 

Nazionale. — Questa sera (sabato) ria- 
pertura cell’opera il Menestrello del maestro 
De Ferrari, e il ballo Il cantastorie napole- 
tano del coreografo Pedoni. 

Nella giornata del 30 corrente , il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
‘+ 26,8 0 la minima di + 16,8. 

Nella notte del 31 agosto la temperatura 
minima fu di -|- 48,0. 

‘Aftì di morte denunziati nel giorno 29 a- 
gosto. 

Faini Maria, d’anni &8 — Bonnuccelli Amalia, 


id. 22 — Monetti Entichetta, id, 15 — Cocchi 
Caterina, id. 26. 

Più 6 bambini che non avevano ancora & 
anni. 
Gli atti di mascita dennnziati nel dì 29 agosto 
farono 47, cioè; 41 maschi, 8 femmine e 4 nato 
morto. A 7 

Matrimoni celebrati il di 10 agosto 1866. 

Delli Savino, muratore, nato nel comune di 
Siena (Masse di Città) e residente in Firenze, di 
anni 23, e Leonini Lauretana, donna di servi- 


zio, nata ad Asciano e residente in Firenze di 
anni 38. 


Baldacci Giuseppe, fiascaio, nato e residente in 
Firenze, d'anni 3%, e Magnani Rosa Sabina, ca- 
meriera, nata in Comune di Bagno a Corsena e 
resid. in Firenze, d'anni 37. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Aggressione. — Ieri sera, scrivo la 
Provincia di Torino del 30 agosto, verso le 
otto e mezza, un onorevole e valoroso uffi- 
Ziale del nostro esercito, che porta uno dei 
nomi più illustri e benemeriti che sieno in 
Italia, persona oltre ogni dire stimata da chiun- 
que la conosce, venne fatto segno ad un bru- 
tale assalto, mentré passeggiava sotto i por- 
tici della Fiera accompagnato dalla giovane 
signora sua moglie. 

Un cotale lo percosse inaspettatamente con 
un bastone; l'ufficiale rispose con un colpo 
della sciabola che trasse in tutta fretta; ma 
l'aggressore ebbe campo a salvarsi in mezzo 
alla folla radunatasi di subito, perchè l’ag- 
gredito dovette soccorrere sua moglie che a 
quell’atto svenne. 

Jgnorasi la causa di quest’ atto inqualifica- 
bile e tutto fa credere che non sia altro se 
non il fatto d’un pazzo. 

Un dono prezioso. — Nel Movimento 
del 30 agosto si legge: 

Verso la metà dello scorso secolo, Bernardo 
Poch compulsando pressochè tutti gli archivi 
di Genova pubblici e privati, compreso quello 
segreto della repubblica, giunse .a porre in- 
sieme una quantità di manoscritti contenenti 
antichi e rari documenti. 

Questa preziosa raccolta era posseduta dal- 
l’egregio avv. cav. Emanuele Ageno, il quale 
con un bel tratto di non comune generosità 
ne fece dono alla Civica Biblioteca. 

Arresto. — Il Giornale di Napoli del 28 
agosto annunzia, che per decisione della Com- 
missione provinciale per le proposte al do- 
micilio coatto, il giorno prima venne arre- 
stato il signor Francesco Calicchio. 

Sequestro di giornali. — ll 28 
agosto, a Palermo, fu sequestrato il n° 202 
del Precursore. 

— Il 29 agosto, a Milano, fu sequestrata 
l Unità Italiana. 

Società cooperative in Inghil- 
terra. — Leggiamo nell’Indépendance belge: 

« L'ultima relazione annuale delle società 
cooperative d’ Inghilterra contiene delle in- 
formazioni su 417 dello 599 società esistenti 
in Inghilterra. 

« Queste società cooperative che fanno il 


sco era alta tre buoni piedi, le guide stima- 
rono conveniente di scegliere i punti più ra- 
pidi, e perciò la piccola caravana passò per 
le Gobbe del Dromedario, strada ben di rado 
battuta, ma che in quella circostanza era la 
migliore di tutte. Il signor Arturo Strong ar- 
rivò in cima al Monte Bianco senza trovare 
ostacoli, e la sera ritornò senza troppa fatica 
all’aereo albergo dei Gran Muli, ove incon. 
trò i fratelli Young, tre giovani inglesi, con.i 
quali fece subito relaziono. Quei signori abituati 
alle grandi escursiozi, gli appresero ch’ essi 
pure volevano salire sul Monte Bianco, ma 
che volendovi ascendere da soli, non pote- 
vano accettire i viveri e le guide che gen- 
tilmente offerse loro il signor Strong. Al mat- 
tino successivo, i fratelli Young si posero in 
marcia, e seguendo la via già percorsa dal 
signor Strong, passando per le Gobbe del 
Dromefdario, arrivarono in cima al Monte 
Bianco, ove furono vedati da tutti quanti i 
telescopi di Chamonix. 

Il tempo era magnifico, e dopo essere ri- 
masti a lungo in cima al Monte Bianco, alle 
ore 41 4\2 circa i signori Young delibera- 
rono di scendera; e, siccome la discesa pre- 
senta pericoli assai più gravi che non la sa- 
lita, uno di essi incominciò a tagliare alcuni 
gradini nel ghiaccio, per vedere se la strada 
potesse venire accorciata prendendo un poco 
dalla parte del Nord, e dopo fatti alcuni passi 
annunziò ai suoi compagni che la discesa es 
sendo troppo rapida, bisognava rinunziare a 
tentarla da quella parte. 

Mo, nel girarsi, gli sdrucciolò un piede, e 
cadendo sul ghiaccio, l’avrenturoso giovane 
trascinò seco i suoi fratelli a’ quali era av- 
vinto con una corda, 

Secondo quanto narrò egli stesso, per un 
certo tempo, la rapidissima discesa fu piut- 
tosto un divertimento; ma, dopo alcuni se- 
condi trovarono un precipizio profondo una 
quarantina di piedi, e furono lanciati in aria 
per quindi sdrucciolare di nuovo sul pendio, 
ove furono fermati dalla neve caduta di fre- 
sco ed accumulata da essi nello sdrucciolarvi 
sopra. 

Pi flora verificossi un avvenimento - ter- 
ribile. 

Uno dei signori Young non sapeva più 
dove si trovava, e non si scosse dal suo as- 
sopimento se non quando il fratello gli ap- 
prese che il più giovane dei tre non rispon- 
deva all'appello. 

Tutti e due ritornarono indietro per rin- 
venire il loro fratello, e trovatolo steso al 
suolo, tentarono invano di rialzarlo e di 
rianimarlo: egli era fatto cadavere. 

Per molte ore i due superstiti rimasero 
in quel luogo di dolore, temendo di ron 


tamente, Baguette ed i suoi compagni riesci- 
rono ad avvertire coloro che li avevano pre- 
ceduti, del pericolo che li minacciava; e do po 
un incessante lavoro, nel quale tutti gareg- 
giarono di coraggio e d’intrepidezza s la se. 
conda caravana raggiunse la primia che per- 
tava il cadavere del giovane Young; ed unite 
fecero ritorno all'albergo dei Gran Muli per 
riposarsi alquanto. 

Nel corso della nottè, il‘ signor Lobbé scen- 
deva a Chamonix con l’intrepido Young, che 
pure confessando di essere sfinito, alle 7. del 
Mattino di giovedì volle, partire per Londra, 


onde annunziare .il terribile: avvenimento: a 
sua madre. ‘ t 


è 


- NOTIZIE ULTIME 


Pei prigionieri di guerra restituiti dagli 
austriaci, che non provengono da luoghi 
infetti o che subirono la contumacia, venne 
emanata Ja seguente disposizione ‘dal Co- 
mando supremo dell'Esercito: i 
Dal Quartier Generale di Padova, il 27 
agosto 1866. 

Presi gli ordini di S. M., dispongo 
quanto segue per gli individui reduci dalla 
prigionia di guerra : 

1° Essi saranno avviati direttamente ai 
Corpi ai quali appartengono; 

2° L’ Intendente generale deli Esercito 
provvederà onde i Corpi possano prelevare 
nei luoghi e modi più opportuni gli effetti 
di corredo dei quali i detti individui pos- 
sano abbisognare; 

3° Per il loro armamento sì provgederà 
intanto parzialmente colle armi degli uo- 
mini dei rispettivi Corpi che entrano al- 
l'ospedale giornalmente, salvo a disporre 
ulteriormente per completarlo. 

4° Essendovi fra essi dei convalescenti 
per ferite od altre malattiò, saranno inviati 
in licenza per mesi 3. 

I signori comandanti dei Corpi d’armata; 
l’intendente generale dell'Esercito ed altri 
cui possa spettare cureranno l’ esatto a- 
dempimento delle presenti disposizioni. 
Il Generale d' Armata 

Capo di Stato Maggiore gen. dell'Esercito 
Firmato: Craupini. 
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DISPACCI ELETTRICI 


aver fatto abbastanza per richiamare in vita 
il corpo ch'era steso sulla neve. Frattanto 
avvicinavasi la sera, e la notte prometteva 
di essere glaciale. I due inglesi trovavansi 
sopra i Piccoli Muli; uno di essi, quasi cieco, 
perchè perdette gli occhiali cadendo, non sa 
più dove metta i piedi, 6 si fa guidare dal 
fratello. Da Chamonix si vede la loro triste 
situazione e tutti li credono perduti. 

Alle sei di sera, i due fratelli Young si 
decidono ad abbandonare la roccia sulla 
quale erano, ed ‘a tentare la ritirata. 

i Cosa inaudita, e tale di cui neppure i due 
giovani saprebbero fare il racconto, fu come 
sdrucciolando sopra roccie e precipizii pro- 
fondissimi, essi giunsero alle ore 7 4;2 di 
sera ai Gran Muli, ove trovarono una cara- 
vana di soccorso , che” partita al tocco da 
Chamonix, era arrivata alle 7 ai Gran Muli, 
e che munita di lanterne, accingevasi a met- 
tersi in marcia mezzora dopo per andare a 
cercarli. * 

La caravana provò una gioia indescrivi» 
bile nel trovare in vita due dei tre viag- 
giatori che si temevano perduti; ma rima- 
neva da compiere un triste dovere, quello 
cioè di ritrovare il cadavere che era stato 
veduto steso sopra un letto di neve. 

Nonostante le terribili emozioni del giorno 
prima, uno dei fratelli Voung volle accom- 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30 (ritardato). — L’Etendard ha 
da Atene in data 25: 

Il governo ottomano concentra molte truppe 
sulle frontiere della Grecia. 

Jl capo dello stato maggiore, Nahud' pa- 
scià, fu spedito in Candia con una missione 
speciale. Egli deve trattare cogli insorti, e, 
ove occorra, ordinare che s’impieghi contro 
essi la forza. Alcune truppe stanno pronte 
onde rinforzare la guarnigione di Candia. 
Vienna, 30 (ritardato). — Le ratifiche del 
trattato di pace furono scambiate oggi a 
Praga. 

La pubblicazione ufficiale del trattato avrà 
luogo domenica simultaneamente a Vienna 
ed a Berlino. 

Southampton, 31. — Il nuovo ministero 
del Brasile si propone di continuare energi- 
camente la guerra fino ad una onorevole 
conclusione e di lasciare a parte per ora 0- 
gni questione finanziaria e politica. 

(La posizione delle due ‘armate e flotte non 
ha subito alcun cambiamento. 

scoppiata la rivoluzione a Catamarca ed 
aiCordova. I governatori furono espulsi. 


Vienna, 31. — L'imperatore ha ordinato, 
a cagione delle ristrettezze finanziarie dello 
Stato, di ridurre la spese della sua Corte da 
7 milioni e mezzo di fiorini a cinque. Per 
poter. ‘operare questa riduzione la famiglia 


pagnare i sei uomini messi a sua disposi- 


commercio di drogherie, di commestibili, di 


scarpe e di vestimenta, comprendevano, alla 
fine del 4865, circa 150,000 membri. Il loro 
capitale per azioni uscendeva a 419 milioni 
di franchi e il lero capitale preso ad impre- 
tite a 3 milioni. Esso hanno pagato .76 mi- 
lioni di franchi per le merci comprate nel 
1866 e ne hanno venduto per circa 83 mi- 
lioni. I benefizi sono stati calcolati a 7 mi- 
lioni netti, che vennero consacrati al paga- 
mento dei dividendi:sulle azioni ed all’ au- 
mento del fondo di riserva. » 


SNABRIETÀ. 


ariana Lasi 


UN ASCENSIONE FATALE 


La settimana testà decorsa fu piena di emo- 
zioni per gli abitanti della vallata di Chamo- 
nix in Savoia. 

Un giovane inglese di 17 anni, che la vi- 
sta delle Alpi aveva entusiasmato, martedì 
mattina uscisa dall’Albergo Reale per accin- 
gersi alla.salita del Monte Bianco. 

Frattanto, la pioggia cadeva dirottamente 
nella vallo, e siccome Ia neve copriva le alte 
regioni delle Alpi,. nessuno credeva possibile 
salirvi il giorno successivo. 

Appena fu giorno chiaro, un cielo sereno 
permise di distinguere ;il giovane Arturo 
Strong, che aveva dormito nella capanna dei 
Gran Muli, salire con molto slancio le pri- 
me pendenze. Siccome la neve caduta di fre- 


zione dal sindaco di Chamonix. 

Mercoledì mattina, alle 3 4j2 la caravana 
sì rimetteva in marcia, e poche ore dopo, 
a traverso la sabbia, la si potè scorgere che 
arrivava ai Piccoli Muli, vale a dire presso 
il luogo dov'era il corpo inanimato del gio- 
vane Young. È 

Là, i cercatori furono perduti di vista, e 
ciò che avvenne ‘dopo sì potè apprendere 
soltanto dalle relazioni spesso contraddittorie 
di. coloro che presero parte a quell’ escur-" 
sione. 

Sta infatti, che nella mattinata muovi rin: 
forzi erano giunti ai Gran Muli; fra quei 
benemeriti citeremo il signor commissario 
di Chamonix , il signor dottore Deprez,.il 
signor Lobbé, pittore, ed il signor Edoardo 
Favre (questi due ultimi nativi di Ginevra), 
e finalmente Baguette , il re delle guide di 
Chamonix. 

La prima caraàvana non .ritornando indie- 
tro, tutti erano inquieti, perchè la si sapeva 
mancante di viveri, e si temeva molto ra- 
gionevolmente che si fosse smarrita fra la 
neve e le nebbie, 

Però, Baguette fece rinascere la speranza ; 
© formato un nuovo corpo di sei uomini per 
mettersi alla ricerca degli assenti, 1 signori 
Lobbé e Favre si posero in marcia ed ac- 


imperiale rinuncia ad una gran parte dei 
suoi appannaggi. Si faranno riduzioni consi- 
derevoli nelle grandi dignità della Corte. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 31 agosto. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni, Romano, Gerente. 


AVVISO 
I possessori di cinque 0 più azioni della 
Banca Nazionale Toscana sono invitati a riu- 
nirsi in adunanza generale straordinaria nella 


( ti À 12 
compagnarono le. guide. mattina del 4 settembre prossimo, a ore 

Fino alla Gran a ed anche più in | precise, in Firenze, nel locale della glad 
alto, in quelle vaste solitudini, l'eco soltanto | per deliberare sugli accordi da prendersi 
risponde alle ripetute chiamate. Finalmente, | colla Banca Nazionale nel Regno d’Italia, a 
si scorge la prima caravana di soccorso sul- | forma del programma già pubblicato a cura 
l'orlo di una spaventevole screpolatura, nella | del Consiglio superiore della. Banca Nazio- 
quale stava per essere inghiottita. Fortuna= | na'e Toscana; Le 


MANIFESTO DI ASSOCIAZIONE 


- I sottoscritti Librai di Padova; colla mira di soddisfare ai desideri ed ai biso- 


gni di ogni 

della padibica A 
dalla stampa periodica, e servendo alle molte sollecitudini loro fatte, 
visato di: pubblicare il lavoro che fu loro presentato col seguente titolo: 


RACCOLTA. 
arese, 


nelle 


di persone, ma specialmente degli uomini applicati ai vari rami 
ministrazione, desideri e bisogni” fatti replicatamente ur 
hanno di» 


‘Decreti'@ Regolamenti pubblicati dal Governo del Regno d'Italia 
iovincie Venete liberate dalla dominazione austriaca dal luglio, 1866 


fino alla unificazione legislativa ed amministrativa colle altre parti d'Italia, 


ordinata cronologicamente. e corredata di un 


indice analitico per cura del 


Notaio Antonio Maria Dott. Marcolini, compresevi le speciali 


disposizioni emanate dalle varie Autorità per la Provincia di Padova. 


ch 
* 1 titolo dell'opera e la perizia e diligenza del raccoglitore assicurano il. pubblico 


che il proposto lavoro sarà per soddisfare ai notati desideri e. bisogni. 


L’opera sarà data ai seguenti: 
PATTI D'ASSOCIAZIONE 


Al termine di ciascuna settimana seguirà la regolare pubblicazione di un foglio 


di stamipa di sedici pagine in formato d'ottavo eguale 
semprechè ne sia somministrata sufficiente. materia colle disposizioni che vi 
dovranno inserire mano. mano che saranno per essere pubblicate. 


al presente Manifesto, 


DI 


In principio della stampa, © finchè la raccolta possa mettersi a pari colle di- 
sposizioni legislatlve finora emanate, si eurera di dare anche due fogli di stampa 


‘Anticipatamente da ciascun. associato dovranno essere pagate Italiano Liro 8 
anche'in ‘cedole; di Banca per le quali si daranno 50 fogli di stampa, oltre «il 
frontespizio, l'indice e la coperta del volume gratuitamente. 

Se colla stampa di 50. fogli non fosse esaurita la materia di questa raccolta, 
cosicchè fosse necessario continuarla per non essere. ancora avvenuta la con- 
templata unificazione colle altre parti d'italia, i signori associati pagheranno an- 
ticipatamente altré italiane lire 8: per ottenere Un. altro volume, compresovi, co- 
me sopra, il frontispizio, indice e coperia; e Cost sempre di seguito, pel. caso 
che si réndesse necessaria la formazione di altri volumi. 2 
Se la unificazione avvenisse, e dovesse per conseguenza cessare la pubblica- 
zione della raccolta prima che gli editori ‘avessero dati tanti fogli di stampa 
quanti sì rendessero necessari per coprire l’anticipato importo delle italiane lire 
$, essî si obbligano di restituire agli associati l'importare dei fogli di stampa che 


non avessero loro potuto dare. È 
sociati affrancati da spese col mezzo 


Gli stampati si faranno tenere ai signori as ; Ù 
postale: La pubblicazione incomincierà entro la prima settimana del prossimo 
dei fratelli Salmin 


‘venturo mese di settembre. 1 
Le associazioni si riceveranno solo alla Librerla telli si 
im Padova, via dei Servi, N. 1736, dove dovranno esser diretti gruppi, in- 

volti, reclami, lettere od altro affraneati da ogni spesa. paso 
Col primo foglio di stampa a ciascun associato sarà spedita una polizza che 


lo assicuri dell'adempimento degli obblighi dagli editori verso di osso contratti. 
Padova, 22 agosto 1866. Fratelli SALMIN, 


Avvertenza: — Mancando pel momento i tanto necessari vaglia postali, per 
facilitare il pagamente con viglietti della Banca nazionale a chi ci spedirà in let- 
tera franca un Buono da lire 10 invieremo loro, franchi di posta: 


IL NUOVO CODICE CIVILE ITALIANO 
oltre il Regolamento per l'esecuzione del Codice stesso, 


APRITTAS 


po 2°. 


pel 1° novembre un 
appartamento in 2° 


piano di n° 16 stanze nel' quartiere del 
Maglio, — Dirigersi via Cavour n° 2 


SETTE QUARTIERI 


da pigionare, 8 raiauti fuori di Porta 
a Pinti, sulla via Fiesolana. — Dirigersi 
al sig. Carlo, Biagiotti, al cancello della 


Villa Liverani, 


APPIGIONANSI 


palazzo antico. 


Recapito, Fondaccio San Spirite, n° 34, 


presso il portiere. 


due. quartieri 
ariosi in ma 


‘vembre prossimo composto di 18 stanze, 
11 delle quali grandissime, al secondo 
piano del palazzo Aldobrandini, piazza 
Dirigersi al portiere. # | 


Vendesi in Firenze dal si 
SresoniNI, farm: 
Prezzo lire 


da affttarsi 
pel primo no» 


7 
va % 
cicet lat 


Dix) 


‘SCIROPPO GLOUW 

VEGETALE-CATARTICO-DEP! 
E JSCATIVO, 

delsangue e degli 


scita in Ya Porta ino, 
1 10 la bottiglia col'stru, 


per settimana. 
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